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un BEL SORRISO

lamappaidrogeologica-Tante le situazioni comequella chehaoriginato la tragediadi Recesio

Piacenza, rischio infinito
Molte difese spondali saltate, oltre 6mila movimenti franosi

Emergenze,20comunisenzapiani
Solleciti ignorati: la nostra provincia è maglia nera in regione

«Senza lavoro, vendo droga»
Saliceto,dalproduttorealconsumatore inunacascina:arrestato

cadeO - Era diventato a tutti gli ef-
fetti un coltivatore di marijuana,
dietro i muri della sua cascina a-
gricola in campagna, dove ognu-
no si poteva recare per avere il “fu-
mo” direttamente dal produttore
al consumatore. È il business che
si era inventato un 40enne, all’in-
terno di una corte di Saliceto di
Cadeo. L’attività di spaccio, inizia-
ta da poco dopo che l’uomo aveva
perso il lavoro, è stata però subito
stroncata dai carabineri di Fioren-
zuola che l’hanno arrestato.

BRUSAmONtI a pagina 378

l’assemblea
Dieci profughi
ma Sarmato
dice di no
SaRMaTO - Sono i dieci pro-
fughi appena giunti, allog-
giati in due abitazioni di via
Po, che sono stati oggetto
di un’assemblea pubblica.
BRUSAmONtI a pag. 348

dopopodenzano
Bus studenti,
protesta anche
Cortemaggiore
cORTeMaggiORe - Autobus
mattutini stipati, con gli
studenti che faticano a sa-
lire e che sono costretti a
viaggiare in piedi.
LUNARDINI a pagina 388

La Procura accelera
a caccia di prove
Documenti acquisiti in
numerose sedi istituzionali,
a breve l’inchiesta
MOTTaapagina3

Solidarietà,grande
mobilitazione
Simoltiplicano le iniziative
per raccogliere fondi a
favoredegli alluvionati
iL SeRViziOapagina4

Strade e ponti
12 milioni di danni
LaProvinciadelinea il
quadrodell’emergenza
per il ripristinoviario
iL SeRViziOapagina5

piacenza -Venti comuni su qua-
rantotto non hanno un Piano di
protezione civile. Si tratta cioè
del 42 per cento del totale, molti
dei quali sono comuni oggi allu-
vionati. Cinque comuni, inoltre,
hanno un piano che andrebbe
rinnovato, approvato prima del
2008. Solo Piacenza, in tutta la
regione, mostra ancora una per-
centuale tanto alta di comuni
che non hanno risposto negli ul-
timi anni agli appelli della Pre-
fettura, della Provincia (incontri
per sollecitare l’adozione del
piano sono stati fatti anche negli
ultimi sei mesi) e della Regione.
Così anche lunedì scorso, scat-
tato l’allarme alluvione, è stato
il caos in quei territori già feriti
dove un piano avrebbe consen-
tito un maggior coordinamento

mALACALZA a pagina 38

piacenza - La mappa del rischio idrogeologico nel
Piacentino è pesantissima. Casi-fotocopia di quello
di Recesio, arrivato alle sue più drammatiche con-
seguenze, non sono isolati: 5.792 movimenti frano-
si, e l’alluvione del 14 settembre ha scalzato del tut-
to le difese spondali di Nure, Trebbia e Aveto.

mALACALZA a pagina 28

IL COMMENTO

Spiccioli per riparare
ora serve prevenzione
ddii EERRNNEESSTTOO CCAARRIINNII**

er molto meno la magistratura ha aperto car-
telle e avviato indagini, in alcuni casi è basta-
ta una lettera anonima, in altri casi l’incipit è

stato l’uso dei buoni pasto o analoghi. Qui da noi
l’acqua caduta in questo "contesto urbanistico ter-
ritoriale" ha provocato la morte di tre persone. Non
sarebbe utile se un soggetto "terzo" non diretta-
mente coinvolto esaminasse l’intera situazione per
verificare che non vi siano responsabilità piu o me-
no dirette in questa tragedia?
*Già vicepresidente della Provincia, ex assessore Comunale e

Presidente del Consiglio Comunale di Piacenza
SEGUE A PAGINA 118
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ALLARmEAfARINI: «LAfRANAPUO’StROZZAREILNURE» IL SERVIZIO
apagina 28

acastagnoladi ferriere

IL SERVIZIO a pagina 28

Strade impraticabili, servono treore
per soccorrereunadonna ferita

“fuori sacco”atelelibertà

I SERVIZI a pagina 48

Ricostruzione, arrivano iprimi tremilioni
Rolleri: ProvincialeValnure riapertaentro l’anno

OGGI ILVIAFINOADOMENICA

Buon Festival del diritto
per scoprire il futuro
ddii PPAAOOLLOO DDOOSSII**

ai come quest’anno, il tema portante del Fe-
stival del Diritto offre l’opportunità di una ri-
flessione approfondita e condivisa sulla so-

cietà contemporanea, in tutte le sue sfaccettature. “Il
futuro”, titolo dell’ottava edizione, racchiude infatti
l’implicito interrogativo sulle conseguenze delle no-
stre scelte – etiche, politiche, economiche, culturali,
ambientali – e sulle prospettive che si aprono, a breve
e lungo termine, dallo sviluppo di riforme legislative,
progetti pubblici e privati, innovazioni tecnologiche
che hanno un impatto significativo sulla collettività.

*Sindaco di Piacenza
SEGUE A PAGINA 118
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Il fattodel giorno

La tragica aLLuvioNe
LAMAPPAdELRISChIO

Le zone più difficili
Problemi anche aBarberino, tra Bobbio
eColi, e nella frazione Losso diOttone

«La frana di Sassi Neri
può strozzare il Nure»
AllarmeaFarini, il sindaco: «Effetti terribili sul paese»

Cadedallescale,aspettaisoccorsipertreore
ACastagnola le strade impraticabili hanno trasformato inun’odissea l’interventodell’ambulanza
Il sindacodiFerriere: «Checosa sarebbeaccaduto inuncasopiùgrave?Va trovato subitounrimedio»
FErrIErE - Quello che i valligiani
temevano ieri si è verificato: i di-
sastri provocati dall’alluvione
rendono assai difficoltosi gli in-
terventi in casodi emergenze.U-
na 84enne è caduta ieri in tarda
mattinatadalle scale esternedel-
la suaabitazione, aCastagnoladi
Ferriere, e l’intervento per aiu-
tarla si è rivelato una vera e pro-
pria odissea, con un dispiega-
mento di energie e risorse che
non sarebbe stato necessario se
solo vi fosse stata una strada de-
gna di questo nome.
La frazione è stata tra le più

colpite dall’alluvione del 14 set-
tembre e i circa 15 abitanti sono
rimasti isolati per più di 80 ore.
Liberata la strada, questa è però
ridotta a una via di fango, acqua
edetriti, tantodanonessereper-
corribile dai mezzi di soccorso.
Anche per questo, il sindaco di
Ferriere,GiovanniMalchiodi, in-
vita a fare presto perché i colle-
gamenti, almeno per le emer-

genze, siano ripristinati.
Veniamo ai fatti di ieri. Verso

le 13 i familiari della donna feri-
ta, come riferito da uno di loro,
contattano i soccorsi. L’ambu-
lanza arriva da Bobbio più di
un’ora dopo, una manciata di
minuti dopo le 14, perché è co-
stretta a passare a monte dell’a-
bitato, procedendo per Curletti
tra stradedisastrate. Il capodella
donna sanguina e lei sembra
confusa, fatica a ricordare quan-
to successo. Il trasporto all’ospe-
dale di Piacenza su gomma ri-
chiederebbe uno slalom tra le
frane (sene contano40 in 11 chi-
lometri di strada nei pressi della
vicinaCattaragna). A quel punto
si rende necessario l’intervento
dell’eliambulanza, che parte da
Parma e arriva intorno alle tre e
unquarto aCastagnola. L’anzia-
na, con traumacranico, haquin-
di aspettatodi fatto tre oreprima
del trasporto a Piacenza per una
Tac.

«Le strade ormai qui non esi-
stonopiù –ha segnalatoGiovan-
ni Cervini, figlio della donna fe-
rita -. I soccorritori hanno fatto
fatica ad arrivare, non di certo
per colpadegli operatori,maper
le condizioni disastrate del terri-
torio. Siamomolto preoccupati.

Questo fatto confermache si de-
ve intervenire alla svelta. Non o-
so immaginare che cosa sarebbe
successo se fosse accadutoqual-
cosa di più grave. Senza l’eliam-
bulanzanon saremmoandati da
nessuna parte. Può atterrare qui
vicino alla chiesa o sulla provin-

pIACENZA - Alluvione, la Procu-
ra della Repubblica di Piacen-
za spinge sull’acceleratore.
Non è (ancora) aperto nessun
fascicolo d’indagine, ma più
di un segnale sembra andare
nella direzione di un’apertura
a breve di un’inchiesta con
annesse ipotesi di reato. Lo si
capisce dalla portata del flusso
informativo che in questi gior-
ni sta riversandosi sul tavolo
del pubblicoministero Rober-
to Fontana a “firma” dei cara-
binieri della compagnia di
Bobbio, delegati all’acquisi-
zione di informazioni all’alba
del tragico 14 settembre e che
si è fatta via via sempre più
massiccia con il passare dei
giorni.
Un’accelerazione che nel

concreto passa dall’acquisi-
zione di documenti, protocol-
li, procedure e anche dichia-
razioni che imilitari dell’Arma
stanno raccogliendo in nume-

accertamenti

atuttocampo

Ecco come
si presentava
una delle strade
della Valdaveto
subito dopo
l’alluvione

di ELISA MALACALZA

pIACENZA - La frana di Missa-
no, a Bettola, non è l’unica
che invade il Nure. «Anche a
Sassi Neri, amonte di Farini,
si verifica una situazione a-
naloga, con una frana enor-
me che, se si rimette in mo-
vimento, è capace di stroz-
zare il torrente e di creare un
effetto tappo, con conse-
guenze terribili per l’intero
centro abitato», segnala il
sindaco di Farini, Antonio
Mazzocchi, ieri durante un
sopralluogo con il Servizio
tecnico dei bacini degli af-
fluenti del Po.
A confermare quanto dice

il primo cittadino è nuova-
mente l’Archivio storico del-
le frane della Regione Emi-
lia-Romagna (disponibile on
line): qui si legge come la
frana abbia interessato lo
scorso anno l’alveo del tor-
rente, raddoppiando tra il
2013 e il 2014 la sua portata
(da 5 ettari a dieci di super-
ficie), e «distrugge comple-
tamente il reticolo idrografi-
co superficiale fino a invade-
re il Nure per alcuni metri».
Sempre sul sito internet

della Regione Emilia-Roma-
gna, sotto la voce “Geologia,
sismica e suoli”, si trova una
descrizione della frana dei
Sassi Neri aggiornata all’8
luglio 2014. Qui si attesta co-
me la frana di Sassi Neri, sul
versante sinistro del Nure e
a solo un chilometro da Fa-
rini, sia nota dagli anni Cin-
quanta. Le prime riattivazio-
ni si sono verificate tra il
1986 e il 1991 e la situazione
è peggiorata ancora tramar-
zo e aprile del 2013.

«È probabile che a partire
da tale data il fenomeno si
sia evoluto in modo presso-
ché continuo, subendo una
accelerazione a partire dalle
precipitazioni di novembre
2013 (data della prima se-
gnalazione da parte del Co-
mune di Farini), e più rapi-
damente in seguito alle pre-
cipitazioni del 4-5 Gennaio
2014», si legge nel report.
«Siamo preoccupatissimi,

il tempo sta peggiorando e
noi non abbiamo più difese,
siamo stremati» conferma
Mazzocchi, precisando co-
me la frana raggiunga le di-
mensioni di oltre dieci ettari

di superficie, 700 metri di
lunghezza, circa 200metri di
larghezza massima.
«Si presume che il piano di

scivolamento abbia profon-
dità variabile fra i 5 metri
nella parte alta e oltre i 15
metri nella zona di accumu-
lo», troviamo ancora sul sito
della Regione, dove vengono
riportati anche danni all’ac-
quedotto e alla condotta del
gas (non solo a Farinima an-
che a Bettola, Pontedellolio,
Vigolzone) conseguente-
mente alle piogge del 2013-
2014.
Bastano pochi detriti, in

sostanza, perché si crei l’ef-

fetto diga. Ed è lo stesso ti-
more che si riscontra anche
a Barberino tra Bobbio e Co-
li (dove la strada era ceduta
nel dicembre del 2010) e a
Losso di Ottone.
Lamappa del rischio idro-

geologico nel Piacentino si
fa dunque pesantissima. Ca-
si-fotocopia di quello di Re-
cesio, arrivato alle sue più
drammatiche conseguenze
(la frana di Massara di Bet-
tola ha cambiato il corso del
Nure spingendolo sotto alla
strada, fatto segnalato da 38
anni e che ha portato alla
rottura della provinciale,
con un bilancio agghiac-

Sopra la strozzatura del Nure ai Sassi Neri e di anco com’era e com’è la zona devastata dall’esondazione del torrente (fotoMarina)

ciante di tre morti), non so-
no isolati, come dimostra la
frana dei Sassi Neri: sia per-
ché il territorio piacentino,
nell’ultima mappatura
dell’Anbi (Associazione Na-
zionale Consorzi Gestione
Tutela Territorio ed Acque
Irrigue), aggiornata a due
anni fa e da allora peggiorata
(il territorio è passato in due
anni attraverso piogge con-
sistenti che solo lo scorso
anno avevano portato a un
bilancio di oltre 400 isolati
nel Piacentino), conta 5.792
movimenti franosi (record a
Bettola, Farini, Ferriere, do-
ve sono classificate tra le 470
e le 670 frane), sia perché
l’alluvione del 14 settembre
ha scalzato del tutto le difese
spondali del Nure, del Treb-
bia e dell’Aveto, rendendo
Bettola, Farini, Ferriere, Tra-
vo, Marsaglia, completa-
menti nudi di fronte alla
prossima pioggia.
«A Losso un intero paese è

su un corpo di frana, siamo
veramente preoccupati» ha
segnalato il sindaco di Otto-
ne, Federico Beccia, che
precisa anche come l’ex di-
scarica del paese, chiusa ne-
gli anni Ottanta, sia stata
travolta e distrutta dalla pie-
na.
«Abbiamo costruito sulle

frane addormentate decenni
o secoli fa, perché erano le
uniche zone piane in mon-
tagna, ora dobbiamo fare i
conti con interi paesi in bili-
co su corpi di frana, qui do-
po l’alluvione è saltato l’in-
tero reticolo idraulico pro-
vinciale» aggiunge il sindaco
di Cerignale, Massimo Ca-
stelli.

ciale, senecessario. Per fortuna
l’ambulanzaèarrivata a 50me-
tri da casa,mahadovutoallun-
gare il tragitto. Stiamo vivendo
giornate assurde. Prima l’isola-
mento, poi il ritorno con gran-
de fatica a un’apparenza di
normalità. Ora non possiamo
neppure più essere soccorsi».
«Tutta la mia solidarietà alla

donna ferita, alla sua famiglia
e a tutti i cittadini che stanno
vivendo situazioni drammati-
che» commenta il sindacoMal-
chiodi. «Abbiamo bisogno di
strade almeno transitabili. Noi
le abbiamo aperte, in qualche
modo, ma il passaggio è del
tutto raffazzonato e provviso-
rio. Le frane sonodovunque.A-
priamo una strada e ne chiu-
diamo un’altra. Non oso im-
maginare cosa succederà in in-
verno.Ancheperquesto abbia-
mochiestopermesi che restas-
se la guardia medica in loco».

malac.

LIBERTÀ
giovedì 24 settembre 20152



Il fattodel giorno

Giuseppe Biasini diArpa
Non si può continuare a ragionare ognuno
per il suo settore, tutti devono collaborare

Il versante giudiziario
Ilmagistrato sta cercandodi chiarire
se vi siano state eventuali responsabilità

LaProcuraacacciadiproveetestimoni
I carabinieri diBobbio (sudelegadelpmFontana) stannoraccogliendoun’enormemole
didocumentidaProvincia,Regione,Comuniedentiperavere il quadrodella situazione
rose sedi istituzionali. I cara-
binieri di Bobbio si sono pre-
sentati infatti negli uffici del-
l’amministrazione provinciale
di Piacenza, in quelli del com-
partimento Anas di Bologna,
passando da quelli delle so-
cietà che hanno in gestione le
dighe amonte delle valli Nure
e Trebbia. Qui imilitari hanno
acquisito protocolli e proce-
dure di intervento. Non solo:
stando a quanto si apprende,
i carabinieri per conto della
Procura stanno cercando di
chiarire eventuali responsabi-
lità ascoltando semplici citta-
dini e cantonieri che hanno a-
vuto la giurisdizione dellama-
nutenzione di larghe fette di
infrastrutture stradali, in pri-
mis la provinciale 654 di Val-
nure ovvero la strada che pas-
sa a Recesio, frazione di Bet-
tola, dove il fiume ha inghiot-
tito le vittime della tragica al-
luvione. documenti acquisiti

dai militari di Bobbio anche
attorno ad altri temi centrali
per capire eventuali responsa-
bilità. Tempestività degli allar-
mi e procedure di gestione
dell’emergenza e per finire
con i soggetti titolari dellama-

nutenzione degli alvei di Nure
e Trebbia e anche dei canali di
irrigazione da cui essi si dipa-
nano, di competenza diversa.
Un quadro dimovimenti dei

carabinieri sotto l’egida del
pubblico ministero Fontana

che, secondo i bene informati,
sarebbe prodromico all’aper-
tura di una inchiesta. Questo
dopo avere acquisito un mag-
gior numero di documenti e
protocolli internimuovendosi
su un terreno di competenze -

A sinistra
la provinciale
crollata
a Bettola
e sopra
il pubblico
ministero
roberto
Fontana

Un’esercitazione
di protezione
civile lungo il po
nel comune di
Sarmato

di ELISA MALACALZA

pIACENZA -Venti comuni su qua-
rantotto non hanno un Piano di
protezione civile. Si tratta cioè
del 42 per cento del totale,molti
dei quali sono comuni oggi allu-
vionati. Cinque comuni, inoltre,
hanno un piano che andrebbe
rinnovato, approvato prima del
2008. Solo Piacenza, in tutta la
regione,mostra ancoraunaper-
centuale tanto alta di comuni
chenonhanno rispostonegli ul-
timi anni agli appelli della Pre-
fettura, della Provincia (incontri
per sollecitare l’adozione del
piano sono stati fatti anchenegli
ultimi sei mesi) e della Regione
(che era arrivata in passato an-
che a comunicare che, in casodi
problemi, vi sarebbero stati mi-
nori rimborsi per i paesi senza
piano), dotandosi di unpiano in
caso di emergenza. Così anche
lunedì scorso, scattato l’allarme
alluvione, è stato il caos in quei
territori già feriti dove un piano
avrebbe consentito un maggior
coordinamento della gestione
della difficoltà, con l’individua-
zione da subito di un referente
nel Centro operativo comunale.
Il dato si riscontra nell’analisi

diMonicaGuida del Servizio di-
fesa del Suolo e Maurizio Mai-
netti dell’Agenzia Regionale di
Protezione Civile ed è riferito al
marzo 2015, in occasione di una
ricognizione della pianificazio-
ne di emergenza a livello comu-
nale eprovinciale effettuata dal-

le Province con la collaborazio-
ne dell’Agenzia, in vista del pia-
no di gestione del rischio allu-
vioni (dovrà ora essere adottato)
presentato martedì a Bologna:
«Non si può continuare a ragio-
nare ognuno per il suo settore,
si deve dialogare e collaborare -
segnalaGiuseppeBiasini diArpa
-. Quelli che prima erano acca-
dimenti eccezionali ora si verifi-
cano con sempre maggiore fre-
quenza e diventano quasi di
routine». Perché il ritardo? «Noi
abbiamopensato giàdueanni fa
di adottare un piano dell’intera
unione degli otto Comuni del-
l’alta Valtrebbia e della Valluret-
ta - spiegaMassimoCastelli, sin-

Venti comuni (su48)nonhanno
unpianodiprotezionecivile
LaprovinciadiPiacenzamaglianeranella regione

daco di Cerignale -. Abbiamo
anche affidato l’incarico, per
20mila euro, a una società. In
due anni il Piano non è ancora
pronto, è in fasedi elaborazione.
Purtroppo i tempi sono questi.
Siamo perplessi, di certo ci vor-
rebbe maggiore tempestività.
da un anno, inoltre, segnalo in
prefettura l’assenza ormai di te-
lefonia fissa in montagna. Molti
pali sonocaduti. Senonprendo-
no i cellulari è un disastro. Ci
vorrebbe più manutenzione e
andrebbero ripristinati i collega-
menti persi.QuandoZermoglia-
na è stata travolta da unamassa
di terra, lunedì, siamo andati a
piedi con la Forestale per capire
se vi eranomorti e feriti. Il telefo-
no non funzionava».
InValtidonevi sonoancora al-

cune preoccupazioni: a Nibbia-
no, la frana di Tassara, che nei
mesi scorsi aveva chiuso il col-
legamento da Trevozzo, poi ri-
pristinatoma con un intervento
tampone, fa ancora paura. Una
grossa frana da Santa Maria del
Monte sta scendendoverso valle
minacciandodi continuo la stra-
daprovinciale sottostante. APe-
corara, una vecchia frana, che
interessa metà del centro abita-
to, si è di nuovo rimessa inmoto;
anche nella frazione di Cicogni
una frana interessa una parte
del centro abitato. A Pianello,
criticità segnalate a Cassolo e
SanRemigio. AFabianodiRiver-
garo l’acqua è tornata ad essere
potabile.

Volontaria della protezione civile

postinonarischio
Runati, l’Enel
giàal lavoro
perripristinare
l’impianto
SALSoMINorE - L’Enel precisa
la sua posizione inmerito al-
la situazione della centrale i-
droelettrica di Ruffinati (in
Valdaveto). «Non sono asso-
lutamente a rischio - è scrit-
to in una nota dell’ente elet-
trico - i quattordici posti di
lavoro nella centrale idroe-
lettrica di Salsominore, in lo-
calità Ruffinati. Piuttosto -
prosegue il comunicato - l’a-
zienda intende ripristinare il
funzionamento dell’impian-
to nel più breve tempo pos-
sibile. A tal proposito - si ag-
giunge - sono già iniziati i la-
vori per rimuovere i detriti
che hanno invaso l’area in
cui è situata la centrale in se-
guito all’esondazione del
torrente. Al momento - con-
clude la nota dell’Enel - non
è però ancora possibile fare
una stima dei danni né dei
tempi di ripristino del servi-
zio».

e quindi di accertamenti -
davvero vastissimo. Nell’o-
biettivo degli investigatori an-
che procedure amministrative
e regolamentari interne dei
vari enti dalle quali potrebbe-
ro emergere “leggerezze” che
dal punto di vista penale poco
o nulla centrerebbero,ma che
risulterebbero determinanti
per capire cosa non ha funzio-
nato. Perché pochi dubbi ci
sono attorno al fatto che il fi-
lone principale potrebbe ave-
re come ipotesi di reato le ac-
cuse di disastro colposo e o-
micidio colposo. Articoli di
giornale, notizie apparse sul
web e tutto ciò che riguarda
l’alluvione del 14 settembre
sta andando ad ingrossare la
documentazione di quella che
potrebbe presentarsi come u-
na delle inchieste più difficili
e spinose della storia recente
piacentina.

Mattia Motta
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L’annuncio a“Fuori Sacco”: Regione, Servizio tecnicodei bacini eConsorziodi bonifica hanno stanziato 3.386.185 europer partire coi cantieri

Gli ospiti e i
conduttori della
puntata di ieri di
Fuori Sacco
In alto: la strada
divorata dal Nure
a Recesio di
Bettola
A lato:
Roncaglia sepolta
dal Fango

PIACENZA - Sono arrivati i primi
3.386.185 euro per assistere la
popolazione alluvionata, ripri-
stinare le strade alternative, ri-
muovere detriti, ripensare il si-
stema di difesa spondale. Si trat-
ta ovviamente di briciole a con-
fronto dei danni da 88 milioni,
ma sono interventi già autoriz-
zati o in corso di autorizzazione
dalla Regione, dal Consorzio di
Bonifica e dal Servizio tecnico
dei Bacini degli affluenti del Po
checonsentiranno subitodi pre-
parare la strada ai cantieri più
corposi.DallaRegione, sono sta-
ti ripartiti ieri, come annunciato
a “Fuori Sacco”, la trasmissione
in diretta ogni mercoledì sera su
Telelibertà, 2.036.000 euro, de-
stinati a tredici comuni e alla
Provincia. Dal Servizio tecnico
dei bacini degli affluenti del Po,
un altro milione e 350mila euro,
per quattordici interventi. Dal
ConsorziodiBonifica, infine, so-
no stati finanziati ed eseguiti al-
tri cantieri per 185mila euro a
Morfasso (3mila euro), Farini
(8mila), Ferriere (33mila), Ceri-
gnale (9mila), Ottone (10mila).
Ecco i dettagli.

dalla regioNe A Bettola,
70mila (ripristino della viabilità
alternativa dopo il crollo della
provinciale aRecesio); aBobbio,
26mila euro; a Cerignale, 120mi-
la euro per la pulizia dai detriti e
la messa in sicurezza della viabi-
lità (servirannopoi 600mila euro
per la riapertura della strada di
Lisore); a Cortebrugnatella
150mila euro; a Farini, 300mila
per assistenza alla popolazione
e primi ripristini della viabilità.
A Ferriere, 350mila per ostello,
impianti sportivi, rete fognaria,
raccolta rifiuti e altri interventi;
all’intervento si sommano altri
350mila euro destinati alla Pro-
vinciaper creareunaviabilità al-
ternativadopo il crollo del ponte
di Folli a Ferriere. A Morfasso,
per ripristinare in parte viabilità,
fognature e canali, 87mila euro;
a Ottone, 250mila euro per ri-
muovere materiale detritico fi-
nito in piazza della Vittoria e per
riaprire la viabilità sul torrente
Gramizzola e sul rioFaro; 22mila
euro al Comune di Piacenza per
interventi di assistenza alla po-
polazione (erogazione di pasti,
ad esempio) e servizio di tra-
sporto con bus navetta; 166mila
euro a Pontedellolio per rimo-
zione fango e ramaglie (si atten-

dono gli esiti delle analisi degli
enti competenti sul ponte, dove
un pilone è stato danneggiato).
A Pontenure, altri 100mila euro
per rimozione dei detriti dai sot-
topassi, dalle strade, dalle fogna-
ture e dalle abitazioni; a Travo,
15mila europer il ripristinodella
strada comunale di Case Pesci-
Novaroli; a Zerba, 30mila euro

per il ripristino della viabilità co-
munale a Lisamara e Fontana.

dal serViZio BaCiNi Gli inter-
venti del Servizio tecnico dei ba-
cini sono 14, a Pontenure (50mi-
la), SanGiorgio (50mila), Poden-
zano (50mila), Pontedellolio e
Vigolzone (60mila), Bettola
(220mila, in due distinti inter-
venti), Farini (200mila), Ferriere

(220mila, in due tranche). Sono
lavori di riduzione del rischio i-
draulico del Nure, nelle zone a
ridosso della via Emilia, a prote-
zione di centri abitati. Nei can-
tieri sono previsti ripristini di di-
fese spondali oggi perdute, recu-
pero di opere idrauliche dan-
neggiate, ricalibraturadell’alveo.

malac.

L’alluvione lungo
il Nure e ilTrebbia

■ «Si deve ricostruire. Si de-
ve tornare ad avere speranza.
Per questo ci siamo dati una
sfida, per quanto difficile. Vo-
gliamo riaprire la strada pro-
vinciale di Valnure, spezzata
a Recesio, entro la fine del-
l’anno. Chissà, forse anche
qualche settimana prima.
Nessuno, però, potrà pur-
troppo restituire alle famiglie
le vittime del Nure e della
strada franata». L’annuncio è
stato dato dal presidente della
Provincia, Francesco Rolleri,
in diretta ieri sera a “Fuori
Sacco”, su Telelibertà. Il dan-
no alla provinciale, solo in
quel tratto, ammonta a circa

un milione di euro.
Dopo il trauma di un terri-

torio che si è scoperto fragile
e insicuro, ora senza più dife-
se spondali che riparino dalla
prossima piena, si inizia a
parlare di ricostruire. Case,
strade, ponti. Ma ci s’interro-
ga anche sulle cause dell’allu-
vione del 14 settembre e le
cause di quello che ormai vie-
ne da più parti definito un
“mancato allarme”. È su que-
sto che ieri sera sono stati ac-
cesi i riflettori, dallo spazio
Rotative, con la direttrice Ni-
coletta Bracchi e il giornalista
Michele Rancati.

La frana di Missano, per

l’assessore regionale Paola
Gazzolo, non è tra le cause
principali del crollo della stra-
da provinciale a Recesio: «La
frana può aver influito, ma
per l’1 per cento», ha sostenu-
to l’assessore, che ha annun-
ciato le prime risorse che ar-
riveranno direttamente ai co-
muni dall’Agenzia regionale
di Protezione civile e sono ri-
portate nel dettaglio in pagi-
na. «La nostra parola d’ordine
ora è ricostruire, fino all’ulti-
ma pietra, con un approccio
trasparente», ha detto l’asses-
sore Regionale.

Ospiti della prima parte
della puntata, oltre all’asses-

sore Gazzolo e al presidente
Rolleri, Leonardo Dentoni
della Protezione civile e Da-
niele Fogliazza del neonato
comitato “Di nuovo Bettola”.
Nella seconda parte, faccia a
faccia tra il sindaco di Piacen-
za, Paolo Dosi, e la consigliera
comunale Erika Opizzi di FdI.
«La tragedia ha dimostrato
che il sistema di allerta è su-
perato e inadeguato» ha detto
il primo cittadino. «Qualcuno
sta mentendo, qualcuno ha
delle responsabilità, com’è
possibile che qualcuno è stato
avvisato in tempo e qualcuno
no?» ha replicato Opizzi. Ma
saremo ancora indifesi? «Da

lunedì scorso è cambiato tut-
to, abbiamo messo in discus-
sione l’intero piano, non pos-
siamo permetterci di avere ri-
levatori su Nure e Trebbia che
non consentono di consultare
in tempo reale i valori» ha
precisato il sindaco.

«Sono arrivati da tutta la re-
gione 1200 volontari» ha com-
mentato Dentoni. Dall’emer-
genza, oltre a un’onda di soli-
darietà, sono nate anche ini-
ziative spontanee di cittadini
e comitati: «Il nostro comitato
è nato dalla volontà nel perio-
do di emergenza di unire le
forze» ha spiegato Fogliazza.

malac.

«StradaValnureapertaentro l’anno»
L’impegnodelpresidentedellaProvinciaRolleri aTelelibertà

Arrivati i primi fondi
Inizia la ricostruzione

PIACENZA - A una settimana
dall’alluvione in Valnure e in
Valtrebbia, non si ferma l’onda
di solidarietà in arrivo da tutta
Italia che ha raggiunto gli abi-
tanti dei centri più colpiti. Ecco
l’elenco di alcune iniziative a
cui si può partecipare per con-
tribuire alla ricostruzione delle
zone danneggiate.

BoBBioDomenica si potrà vi-
sitare con una guida Bobbio: la
partecipazione è ad offerta e il
ricavato verrà devoluto intera-
mente ai Comuni della Val-
trebbia colpiti dell’alluvione.
Non è necessario prenotarsi.
Ci si trova alle 14.30 in piazza
San Colombano di fronte alla
basilica.

Croara Sabato al Croara
Country Club la Croce rossa i-
taliana organizza il primo tor-

neo di golf e di burraco i cui
proventi saranno destinati alle
popolazioni alluvionate della
Valnure e della Valtrebbia.
L’appuntamento è fissato per
le 8.30 con l’avvio della gara di
golf. Nel pomeriggio alle 14.30
partirà la gara di burraco. Alle
19 sono in programma le pre-
miazioni a cui seguiranno un
cocktail e l’estrazione dei bi-
glietti di una lotteria.

CoNFeserCeNtiConfesercenti
Piacenza ha approvato un so-
stegno diretto alle imprese al-
luvionate promuovendo una
sottoscrizione a favore delle
imprese collocate nelle aree
colpite e invita chi intende li-
beramente aderire a versare il
proprio contributo, di qualun-
que importo, sul conto corren-
te di Cariparma Iban

IT85U06230126140000400415
80.

lioNs Nelle prossime setti-
mane verrà allestito un gazebo

in largo Battisti a Piacenza in
rappresentanza di tutti i lions
club piacentini, dove verrà
venduto un pacco da due chili

di riso Carnaroli a sei euro
(probabilmente anche con una
bottiglia di vino) e l’intero rica-
vato sarà destinato ad aiutare
quanti hanno riportato gravi
danni dall’alluvione.

QUartiere BesUriCa Si mobi-
lita anche la Besurica. Dome-
nica 11 ottobre, a partire dalle
14, sarà organizzata una gior-
nata aperta a tutti, che si chiu-
derà con un grande flashmob.
Le modalità saranno illustrate
sul posto. La quota di parteci-
pazione sarà di 10 euro a testa
e il ricavato sarà devoluto in
beneficenza.

BaNCa PoPolare CoMMerCio
iNdUstria Banca Popolare
Commercio e Industria (Grup-
po Ubi Banca) mette a dispo-
sizione un plafond creditizio di
dieci milioni di euro destinato

ai territori duramente colpiti.
Le persone potranno utilizzare
il credito per riparare i danni
subiti alle abitazioni, alle cose
e alle auto.

Attivo da ieri anche il doppio
provvedimento messo in cam-
po da Cofiter (Confidi terziario
Emilia Cofiter Romagna) a fa-
vore delle imprese danneggia-
te dal maltempo che si è abbat-
tuto e si abbattendo sul terri-
torio piacentino. Si tratta di un
plafond di due milioni di euro
di garanzia e 400mila euro di
credito diretto. Le domande
possono essere inoltrate fino al
31 dicembre e possono perve-
nire a Cofiter anche attraverso
Confcommercio e Confeser-
centi.

ForZa NUoVa Forza Nuova
sta raccogliendo cibo e indu-
menti per chi ha perso tutto. La
raccolta continuerà anche nei
prossimi giorni e poi si provve-
derà alla consegna aglialluvio-
nati del materiale raccolto.

malac.

Le stradedi Roncaglia invasedall’acquadel torrenteNure lamattinadi lunedì 14

lagaradisolidarietà-Mobilitate anchebanchee associazioni di categoria per assicurare sostegnoapersonee imprese colpite

Si raccolgono fondi con visite guidate e un flashmob
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Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Ferriere - Loc. Rocca dei Folli
Lavori urgenti per la realizzazione del percorso alternativo in
località Rocca dei Folli.

Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Bettola - Loc. Recesio
Lavori urgenti per la ricostruzione del corpo stradale presso
Località Recesio, previa risagomatura dell’alveo e realizzazio-
ne di difese spondali da parte del Servizio Tecnico di Bacino
della Regione Emilia Romagna.

Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Pontedellolio - Loc. Pontedellolio
Lavori di somma urgenza per il ripristino strutturale della
seconda arcata di sinistra e del piano viabile del ponte sul
Torrente Nure a Pontedellolio.

Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Pontedellolio - Loc. Pontedellolio
Lavori di somma urgenza per il ripristino strutturale della
seconda arcata di sinistra e del piano viabile del ponte sul
Torrente Nure a Pontedellolio.

Strada Provinciale n. 50 del Mercatello
Ferriere - Rio Grondana
Lavori urgenti per il ripristino della sicurezza strutturale del
ponte sul Rio Grondana e manufatti minori.

Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Ferriere - 53+350
Lavori urgenti per la ricostruzione del corpo stradale e il
ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 586R di Valdaveto
Comuni di Corte Brugnatella e Ferriere - dal
km 9+000 al confine con la Provincia di Genova
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 50 del Mercatello
Comuni di Corte Brugnatella - tratti vari
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 586R di Valdaveto
Ferriere - dal km 1+000 al km 16+450
Lavori di protezione dalla caduta massi.

Strada Provinciale n. 586R di Valdaveto
Ferriere - 8+800
Lavori urgenti per la ricostruzione del corpo stradale e il
ripristino della sicurezza della circolazione e maufatti vari.

Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Ferriere - Ferriere
Lavori urgenti per il ripristino della sicurezza strutturale del
Ponte in Loc. Ferriere.

Strada Provinciale n. 10R Padana Inferiore
Piacenza - Loc. Roncaglia e Loc. Fossadello
Lavori urgenti per il ripristino dell’officiosità idraulica del ponte
sul Torrente Nure fra le Località Roncaglia e Fossadello.

Str. Provinciale n. 587R di Cortemaggiore
Piacenza - Borghetto
Lavori urgenti per il ripristino dell’officiosità idraulica del
ponte sul Torrente Nure in Località Borghetto.

Strada Provinciale n. 6 di Carpaneto
S.Giorgio - S. Giorgio
Lavori urgenti per il ripristino dell’officiosità idraulica dei
ponti sul Torrente Nure nel Comune di S.Giorgio.

Strada Provinciale n. 654r di Valnure
Pontedellolio - Pontedellolio
Lavori urgenti per il ripristino dell’officiosità idraulica dei
ponti sul Torrente Nure nel Comune di Pontedellolio.

Strada Provinciale n. 654r di Valnure
Bettola - Bettola
Lavori urgenti per il ripristino dell’officiosità idraulica dei
ponti sul Torrente Nure nel Comune di Bettola.

Strada Provinciale n. 654r di Valnure
Farini - Farini
Lavori urgenti per il ripristino dell’officiosità idraulica dei
ponti sul Torrente Nure nei Comuni di Farini.

Strada Provinciale n. 50 del Mercatello
Ferriere - Rio Grondana
Lavori urgenti per il ripristino della sicurezza del ponte sul Rio
Grondana.

Strada Provinciale n. 586R di Valdaveto
Ferriere - 9+500
Lavori urgenti per il ripristino della sicurezza del ponte sul Rio
Grande.

Strada Comunale di Recesio
(percorso alternativo alla S.P. 654R di Valnure)
Bettola - Loc. Recesio
Lavori di somma urgenza per l’adeguamento del corpo
stradale e dei manufatti all’esigenza della circolazione.

Strada Provinciale n. 654R di Val Nure
Bettola - Loc. Bettola
Lavori di somma urgenza per il ripristino del piano viabile,
delle barriere di sicurezza e dell'intergrità delle pile del ponte
sul Torrente Nure a Bettola.

Strada Provinciale n. 17 di Cerignale
Cerignale - tratti vari
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 62 di Orezzoli
Ottone - dal km 1+600 al km 5+800
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 52 di Cariseto
Cerignale - Dal km 17+900 al km 26+800
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 52 di Cariseto
Cerignale - tratti vari
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 73 di Lago
Corte Brugnatella - tratti vari
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 14 di Valchero
Carpaneto - tratti vari
Lavori urgenti per la ricostruzione del corpo stradale e il
ripristino della sicurezza della circolazione.

Str. Prov.le n. 359R Salsomaggiore Bardi
Morfasso - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 21 di Valdarda
Morfasso - loc. I Roccioni
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 15/bis di Morfasso
Morfasso - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 71 di Collerino
Morfasso - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 12 di Genova
Vernasca - loc. Ferrai e tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Str. Provinciale n. 587R di Cortemaggiore
Piacenza - Km 2+000
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Str. Provinciale n. 10R Padana Inferiore
PC e Caorso - Loc. Roncaglia e Loc. Fossadello
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 654R di Valnure
Comuni di Pontedellolio, Bettola, Farini e
Ferriere - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 74 di Centenaro
Comune di Ferriere e Farini - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 51 di Groppallo
Farini - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 61 di Monecari
Farini - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 8 di Bedonia
Farini - tratti vari
Lavori di somma urgenza per il ripristino della percorribilità
mediante la rimozione dei materiali scoscesi e la riparazione
del corpo stradale.

Strada Provinciale n. 50 del Mercatello
Ferriere - tratti vari
Lavori di somma urgenza per la ricostruzione del corpo
stradale e il ripristino della sicurezza della circolazione.

Strada Provinciale n. 6 di Carpaneto
S.Giorgio - S.Giorgio
Lavori urgenti per il ripristino delle strutture di difesa fluviale
del ponte sul Torrente Nure a San Giorgio.

Strada Provinciale n. 586R di Valdaveto
Ferriere - Manufatti dal km 17+000 al 22+240
Lavori urgenti per la ricostruzione del corpo stradale e il
ripristino della sicurezza della circolazione.

LaProvinciaquantica idanni
allestrade:12milionidieuro
Primastimadegli interventinecessari al ripristinoviario

LestradeprovinciaLi piùcoLpite: 654divaLnure, 586divaLdavetoetrattinei comunidiottone,cerignaLeeFerriere

piacenza - La Provincia di Pia-
cenza fin dalle primissime ore
di lunedì 14 settembrehaavvia-
to interventi urgenti per far
fronte alle situazioni di pericolo
e di urgenza, per i danni provo-
cati dagli eventi alluvionali alle
strade e ai ponti di propria
competenza.
Pesantissimo è il primo qua-

dro che si è delineato. Sono sta-
te particolarmentedanneggiate
alcune strade e lesionati diversi
ponti, come emerge dalla rico-
gnizione in via di completa-
mento.
Imaggiori danni si sono veri-

ficati lungo l’intera asta fluviale
del Nure a partire dalla zona
della focepressoRoncaglia fino
a monte di Ferriere, nell’intera
Valdaveto e nell’Alta Valtreb-
bia.
Per ciò che riguarda le strade

provinciali, sono state partico-
larmente colpite la strada pro-
vinciale 654 di Valnure caratte-
rizzata dalla presenzadi unnu-
mero particolarmente elevato

di ponti (alcuni dei quali lesio-
nati) , la strada provinciale 586
di Valdaveto rimasta per alcuni
giorni impercorribile in diversi
punti, e le stradeprovinciali nei
Comuni di Ottone, Cerignale e
Ferriere.
Una prima stima degli inter-

venti necessari per ripristinare
la sicurezza della circolazione e
risolvere le situazioni di mag-
giore criticità, assommaper ora
a circa 12milioni di euro.
L’urgenzadimolte situazioni

nonconsentedi attendere la di-
sponibilità dei fondi regionali e
statali che sono stati promessi.
Pertanto, in attesa che vengano
resi disponibili tali fondi, la Pro-
vincia ha già avviato gli inter-
venti più urgenti per far fronte
alle emergenze e riportare la re-
te viaria adaccettabili condizio-
ni di sicurezza, mettendo a di-
sposizione 3 milioni e 360 mila
Euro, concentrando quindi su
tali situazioni le disponibilità di
bilancio e revisionando quindi
la programmazione iniziale dei

lavori pubblici.
L’ingegner Stefano Pozzoli e

tutti i tecnici dell’Amministra-
zione provinciale sono impe-
gnati a fronteggiare questa si-
tuazione di emergenza la cui
entità non ha confronti con
precedenti eventi eccezionali.
Si ricorda inoltre che la Pro-

vinciaha istituito l’Unitàdi Pro-
getto “Eventi Alluvionali Set-
tembre 2015” costituita da Da-
vide Marenghi (Geologo), che
ne coordina le attività, da Ema-
nuele Tuzzi (ingegnere) e da
RobertoBuschi (Geologo). L’U-
nita operativa fornisce suppor-
to ai tecnici comunali per so-
pralluoghi e valutazioni in ordi-
ne alla verifica delle strutture
pubbliche danneggiate e per il
ripristino delle stesse.
Si allega il prospetto degli in-

terventi avviati con l’indicazio-
nedeiComuni territorialmente
interessati, il cui importo com-
plessivo, attualmente anticipa-
to con fondi provinciali, è di 3
milioni e 360mila euro.

piacenza -Scavare nel letto dei
fiumi per prevenire la fuoriu-
scita delle acque e utilizzare il
materiale ricavato per la co-
struzione di nuove opere pub-
bliche. Ecco, in sintesi, che co-
sa permette di fare il progetto
di legge avanzato dalla Lega
Nord dal titolo “Nuove norme
per l’estrazione dimateriali in
aree del demanio idrico”. A
presentarlo in Regione, lo
scorso giugno, è stato il segre-
tario nazionale Emilia della
Lega Fabio Rainieri. Docu-
mento che riguarda da vicino
anche il territorio piacentino,
soprattutto dopo la recente al-
luvione. Ranieri è stato ospite
della Lega Nord di Piacenza
ieri pomeriggio per ribadire i
concetti del progetto di legge,
che verrà discusso a Bologna
entro la fine dell’anno. «Quel-
lo che è accaduto qui non è al-
tro che la conseguenza dell’in-
curia e della cattiva gestione
dei fiumi – ha spiegato – che
non vengono puliti al centro
del letto e quindi le acque e-
sondano in caso di piena cau-
sando danni e morti. La pro-
posta di legge incentiva due ti-
pi di interventi, ossia quello di
agevolare e sostenere le atti-
vità di estrazione sul demanio
idrico regionale finalizzate al
buon regime delle acque. Pre-
venzione quindi, e non spesa
di soldi quando ormai il dan-
no è fatto. Il secondo punto è

che le imprese che eseguono i
lavori non verranno pagate
con denaro pubblico, ma con
i materiali che scaveranno, e
con una parte di essi potranno
anche costruire opere pubbli-
che per il territorio, scuole o
altre strutture». L’auspicio, o-
ra, è che «la legge venga ap-
provata da Bonaccini, pur-
troppo le correnti ecologiste e
Verdi nel Pd hanno sempre o-
stacolato questo tipo di solu-
zioni». Matteo Rancan, tor-
nando sul discorso dell’allu-
vione, ha definito la visita di
Renzi «vergognosa perché a-
vrebbe potuto prendere un
badile e aiutare chi aveva bi-
sogno invece di sorvolare in e-
licottero. Vedremo anche che
tipo di aiuto arriverà dall’as-
sessore regionale Gazzolo».

SecondoGiampaoloMalober-
ti «non si deve più parlare di
fato, ci vuole prevenzione si-
cura e aumentare anche il nu-
mero delle dighe. Si contano
88 milioni di euro di danni, se
si fossero spesi prima nel mo-
do giusto forse non saremmo
qui a contare morti e disper-
si». Il sostegno agli alluvionati
arriva anche dai Giovani Pa-
dani, rappresentati da Davide
Garilli, Marvin Di Corcia e Fa-
brizio: «Dopo la tragedia sia-
mo immediatamente andati a
dare una mano alle persone a
Ferriere e a Farini. Abbiamo
vissuto i postumi della cala-
mità naturale, osservarla con i
propri occhi è molto diverso
da quello che si vede in televi-
sione».

Gabriele Faravelli

Lega Nord: «Per prevenire le esondazioni
consentire il prelievo di ghiaia nei fiumi»

La conferenza
stampa
della Leganord
(foto Faravelli)

piacenza - Sarà operativo fino
alle 18 di domenica 27 set-
tembre, l’info point che il Co-
mune di Piacenza ha reso o-
perativo a Roncaglia dopo
l’esondazione del torrente
Nure nella frazione e nelle
zone circostanti. La struttura,
allestita da mercoledì scorso
per fornire assistenza e offrire
un riferimento diretto agli a-
bitanti, avrebbe dovuto chiu-
dere questa sera, ma la Giun-
ta comunale ha deliberato ie-
ri di prorogarne il funziona-
mento per altri tre giorni,
sempre nella fascia oraria
dalle 8 alle 18. Gli addetti pre-
senti gestiscono anche il nu-
mero telefonico 334-8864268,
nonché la casella di posta e-

lettronica emergenza.alluvio-
ne@comune.piacenza.it .
La casetta in legno colloca-

ta all’altezza di Voltone Dec-
ca costituisce anche un pun-
to di incontro tra la disponi-
bilità di volontari e le esigen-
ze di aiuto, oltre a facilitare la
raccolta di informazioni per
la costruzione di una banca
dati delle richieste di risarci-
mento danni, nonché la ge-
stione delle richieste di inter-
vento a Iren, i cui operatori
saranno a disposizione in lo-
co giovedì e venerdì dalle
10.30 alle 12.30 (sempre attivi
i numeri verdi 800-343434 e
800-212607).
Resteranno allestiti fino a

domenica anche le docce e i

servizi igienici collocati nel
cortile della scuola di Ronca-
glia, mentre il modulo della
Protezione Civile accanto al-
l’info point verrà smantellato
nella giornata di giovedì 24
settembre. Prosegue, nel frat-
tempo, l’erogazione dei pasti
alle famiglie che nonpossono
provvedere autonomamente.
Rimane inoltre in vigore il di-
vieto di transito ai mezzi pe-
santi nel centro abitato di
Roncaglia, dove è costante la
presenza di una pattuglia
della Polizia municipale.
Come anticipato dal sinda-

co Paolo Dosi in occasione
della riapertura della farma-
cia comunale, mercoledì 30
settembre alle 21, nel locale
circolo Arci, si terrà un incon-
tro pubblico con i residenti di
Roncaglia e delle zone allu-
vionate, per un confronto di-
retto sulle priorità e i proble-
mi da gestire.

Apertodalle 8 alle 18, garantisce assistenza ai residenti

Roncaglia, prorogata a domenica
l’apertura del punto informativo

LIBERTÀ
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L’ALLUVIONE

Numeri alla mano, era inevitabile
l’apertura della diga di Boschi
ddii RROOBBEERRTTOO MMOONNTTAANNAARRII

eguendo le tante tragiche
notizie sull’alluvione nelle
nostre belle valli, ho letto

varie polemiche sul rilascio o
meno dalle dighe che sono co-
struite sul Trebbia e sull’Aveto.
Leggo la lettera pubblicata il 22
settembre a pagina 52, firmata
daAndreaAgogliati, che,numeri
alla mano, dimostra l’eccezio-
nalità della situazione venutasi
a creare.
Mi soffermo sulla digadiBoschi
in particolare, visto che si trova
nellamiavallepreferita e la vedo
almeno 20 volte all’anno: si ad-
debitanogli enormiproblemi a-
vuti anche all’eccessivo rilascio
di acqua da parte degli addetti.
Premessa:nonsonounodelme-
stiere, però sono curioso e mi
piace dilettarmi con i numeri.
Leggendo qua e là, ho scoperto
che la diga di Boschi dovrebbe
avere una capacità massima di
800.000/900.000metri cubi (una
pùcia, come si dice in dialetto).
Per fareunconfronto, ladigadel
Brugneto ha una capienza di
24/25milionidimetri cubi…cir-
ca 27 volte….
Facciamo 900.000, il conto mi
viene più facile…Poi ho letto
(non so se ufficiale omeno) che
entravanonell’invasopiùome-
no 1000 metri cubi al secondo

S
(un’enormitàper quel torrente)
e ne venivano rilasciati altret-
tanti. Ora, mettiamo il caso che
la diga fosse completamente
vuota: zerometri cubi. Seneen-
trano1000al secondo, inunmi-
nuto ci sono 60 secondi, 1000
per 60 fa60.000metri cubi almi-
nuto. In dieci minuti sono
600.000metri cubi, in 15minuti
siamoa900.000.Unquartod’o-
ra e la diga è piena. Piena! Se va
avanti così per tre ore, l’eccesso
dove lo mettiamo? O si aprono
le paratie o comunque l’acqua
tracima, sempre a 1000metri al
secondo.
Col rischiomagari di far saltare
ladiga.Certo, col sennodipoi…
si potevapensaredi rilasciare in
anticipo 200/300 metri cubi al
secondo, in maniera di avere
qualche margine, ma con una
diga che è poco più grossa di u-
na vascadabagno, talemargine
mi sembramoltomamolto esi-
guo.
Ripeto, non sono un addetto ai
lavori, mi occupo di tutt’altro,
ma se i dati sono quelli che ho
trovato, il conto è presto fatto.
Se entravano 1000 ed uscivano
1000 con la diga esistente, cosa
sarebbe successo se la diga non
ci fosse stata? Probabilmente i
1000 metri cubi al secondo a-
vrebbero tirato comunquedrit-
to…

NELLASCUOLA

A proposito di ‘truffa culturale’
sull’indottrinamento gender
ddii LLIIVVIIOO PPOODDRREECCCCAA**

i può convenire con ilMini-
stro Giannini che il famige-
rato comma16dell’articolo

unico della legge sulla ‘Buona
Scuola’ non introduca ufficial-
mente la possibilità dell’ indot-
trinamento ‘gender’ nelle scuole.
Il comma 16 rimanda infatti alla
legge sul femminicidioche,quan-
do parla di violenza e discrimi-
nazione di ‘genere’, intende evi-
dentemente riferirsi alla donna,
e non ad altro. Senonché, a par-
tire dalla Conferenza di Pechino,
sulla donna, del 1995, il termine
‘gender’ (introdotto per volontà
delle agenziedell’ONUsullabase
di una specifica agenda per la
promozione mondiale della cul-
tura ‘gender’, per laquale l’orien-
tamento sessuale è un optional
affidato alla autodeterminazione
del singolo) porta in sé una in-
trinseca ed insuperabile ambi-
guità, per cui non si sa mai se
quando si parla di ‘genere’ ci si
intenda riferire solla alle differen-
ze uomo – donna, ovvero anche
a tutte la altre dipendenti dagli o-
rientamenti sessuali in chiave
LGBT. “L’assenza di una defini-
zione chiara del gender è strate-
gica. Crea una confusione che
permette agli ingegneri sociali di
prendere furtivamente il potere”,
scrive Marguerite A. Peeters nel
suo libro ‘Il gender,unaquestione
politica e culturale’ (San Paolo,
2014, p. 29).
Anche nella legge sulla ‘Buona
Scuola’, come rilevato da molti,
il rischio di una tale interpreta-
zione del termine ‘genere’ c’è, e
quindi bene ha fatto il Ministro
ad indignarsi pubblicamente, de-
nunciandouna ‘truffa culturale’,
minacciandoazioni enegandoo-
gni riferimento alla così detta
‘teoria del gender’ (‘Una costru-
zione intellettuale senzaancorag-
gioalla realtà: un’astrazione’, scri-
ve sempre la Peeters), ed a pro-
mettere una circolare chiarifica-
trice che ilMinisterohapuntual-
mente emanato.
E così, dopo una prima densa ed
articolata parte che illustra i con-
tenuti del comma 16 della Legge
107 sullaBuonaScuola, nellaCir-
colare MIUR n. 1972/2015 sco-
priamoperò che il personale sco-
lastico deve essere formato per
favorire ‘l’aumentodelle compe-
tenze relative all’educazione al-
l’affettività, al rispetto delle di-
versità edelle pari opportunità di

genere e al superamento degli
stereotipi di genere’, sempre for-
malmente e candidamente ri-
mandando al decreto legge sul
femminicidio (il DL 93/2013).
Ma l’espressione ‘stereotipi di ge-
nere’ è esattamente quella con-
testata dal femminismo laicista
e, poi, da Judith Butler, antesi-
gnana e teorica della performa-
tività sessuale, alias ‘gender’. L’e-
spressione ‘stereotipo di genere’
rimanda esattamente alla ideo-
logia gender nelmomento in cui
afferma che i ruoli maschile e
femminile non sono naturali ma
solo forzatamente indotti dalla
cultura e dalla educazione cor-
rente e che, come tali, devonoes-
sere superati.
Apprendiamo, poi, sempre dalla
circolare, della campagna contro
il ‘discorsodell’odio’ (Hate spee-
ch) del Consiglio d’Europa, con
riferimento al quale nella circo-
lare si afferma che ‘altre formedi
discriminazione sono … tutte le
formedipregiudizio circa l’orien-
tamento sessuale e di genere’.
Quindi ritenere che la condotta
e lo stiledi vitaomosessuale siano
intrinsecamente disordinati (co-
medice, congrandecaritàper chi
vive la condizione omosessuale,
anche la Chiesa) e moralmente
biasimevoli, ed opporsi alla con-
siderazione degli stessi come af-
fatto ‘normali’ ed ordinari, sem-
plicemente alternativi alla etero-
sessualità, costituisce condotta
discriminatoria e di incitamento
all’odio?Maquestaèesattamente
la tesi dei fautori del noto DDL
Scalfarotto sulla omofobia, che
vuole criminalizzare le opinioni,
favorire lo sviluppo della cultura
pro gender, l’approvazione del
matrimonio gay e così via.
E, in questo già ingarbugliato e
poco chiaro contesto, dove se-
condo il Ministro Giannini l’in-
dottrinamentogendernella scuo-
la non esiste, è una invenzione,
una ‘truffa culturale’ di alcuni,
accade che alla ‘Cattaneo’, nel
quartiere Testaccio, a Roma, ‘i
maestri del gender sono già a
scuola’, come titolava il quotidia-
no ‘Il Tempo’.
La truffa culturale, quindi, pro-
babilmente esiste, ma, se non
chiarisce veramente le cose (e la
circolare 1972/2015, oltre a non
farlo, getta al contrario sulla que-
stione nuove ed inquietanti om-
bre), la truffatrice potrebbe forse
essere lo stessoMinistro.

*Presidente UGCI Piacenza

S

ddii DDOONN GGIIAANNCCAARRLLOO CCOONNTTEE

uesta stranaestate– tra clima
infuocato e grosse turbolen-
ze meteorologiche e ultima-

mente disastrose alluvioni – è stata
caratterizzata anche dal ritorno delle
morti per droga tra i giovani. Troppi,
in pochi giorni. Lo sballo notturno
torna conprepotenzanelle cronache
televisive e giornalistiche. Anche il
nostroquotidianocittadino “Libertà”
se ne interessò ampiamente nel me-
se scorso. Titolava in prima pagina
(nel numerodel 14agosto) congran-
de risalto: “Lo sballodei giovanissimi;
tanti ubriachi; e cresce il consumo di
eroina, spesso abbinata alla cocaina.
Anche14enni tra i 4mila all’ospedale
per droga e alcol”.
Nulla di nuovo sotto il sole, anche

fra noi a Piacenza. Il servizio di “Li-
bertà” riempiva due altre pagine, di
cui la primaurlava a caratteri enormi:
“Malati di sballo, 4mila in fila al pron-
to soccorso”. L’inizio dell’articolo è
quasi da sorriso: “unmix letteralmen-
te da sballo: cocaina, anfetamine, ec-
stasy, per tirarsi su. Eroina, chetamina,
antidepressivi per tornare giù”. Al di
là del gioco di parole, la realtà è que-
sta.
Non voglio fare prediche risapute

e cattedratiche. Mi fermo all’articolo
di ElisaMalacalzadal titolo: “I genitori:
ci sentiamo soli. Chiedono più con-
trolli e informazione”. È proprio su
questo punto che vorrei un po’ dis-
sentire. Ci hannomai pensato questi
sfortunati genitori di ragazzi incappa-

Q
ti nelle “canne”odroghepesanti, che
la nostra società – sia nelle istituzioni
civili che in quelle religiose – non è
indifferente a questi loro problemi?
Sul piano civico Piacenza non è priva
di enti e persone competenti e am-
piamentedisponibili, che si dedicano
a informare i genitori e insegnano ad
avvicinaregli adolescenti, condotti al-
l’ospedale con sintomi di intossica-
zione. Il laboratorio Ausl compie
3.500 accertamenti tossicologici al-
l’anno, in parte richiesti dai medici
per diagnosi, in parte dalle forze
dell’ordinequandodevonoaccertare
le cause di incidenti stradali, spesso
derivanti daassunzionedidrogaoal-
col.
Tra le persone impegnate a Pia-

cenza in quest’opera di salvezza dei
giovani dalle droghe, sono contento
ci sia un mio carissimo ex-ragazzo di
SantaTeresaediVigo, il dott.Antonio
Mosti, che ha certamente tratto que-
sta sua vocazione anche dalla serena
e gioiosa atmosfera che regnava in
quelle stupende settimane di cam-
peggio dolomitico e all’interno del
gruppo parrocchiale dei giovanissi-
mi. È su quest’ultimo pensiero che
vorrei offrire a tutti i genitori un inco-
raggiamentoeunasperanza:genitori

non sentitevi soli, perché soli non sie-
te!
Tra ciò che Piacenza opera sul pia-

no civile – aggiungendo il nome di
Daniele Novara, sempre partecipe
quando si trattadi problemigiovanili
– c’è una provvidenziale istituzione,
il CEIS dedito a “ricostruire” le vittime
della droga, e il benemerito SERT.
Non dimenticate poi che c’è una

Chiesa, cioè le parrocchie (e parroc-
chia vuol dire proprio “chiesa vicino
alle case”) che non vengonomeno al
loro compito educativo di orientare
la vitadei ragazzi al bene, ai valori che
arricchiscono la persona, creano rap-
porti interpersonali capaci di vincere
la solitudine e di creare aspettative e
speranzeper il lorodomani.Nonpos-
siamopoidimenticare che lapersona
di Gesù – se fatta conoscere e amare
in famiglia enei gruppi parrocchiali –
lascia un segno indelebilenellamen-
te e nel cuore dei ragazzi.
Mentre scrivo queste righe, Rai 1

trasmette da “Colle donBosco” (pae-
senataledel simpaticissimosanto)u-
no spettacolo di 5 mila giovani di 54
nazioni del mondo, uniti nel ricordo
dei 200 anni dalla nascita di don Bo-
sco. Come non accorgersi che i gio-
vanissimi “possono”nonessere soli –

genitori compresi – se crescono con
quella sanapedagogiadel “prevenire
il male”, usata da don Bosco per sal-
vare i ragazzi di allora, esposti almale
nonmeno dei giovani di oggi?
Genitori, non sentitevi soli! Non

siete soli perchéoltre a voi ci sonoot-
timi insegnanti nella scuola, bravi al-
lenatori edirigenti nelle società spor-
tive, generosi catechisti ed educatori
nei gruppi giovanili delle parrocchie.
Una ricetta valida c’è sempre: la fe-

de! Tornate voi per primi a ricono-
scervibisognosidiDioedelle forti pa-
rolediGesù, nellamessadomenicale,
e inducendo con amore i vostri figli a
tornare in parrocchia per riprendere
quel cammino interrotto troppopre-
sto – e forse abbandonato – subito
dopo la Cresima.
Se c’è Gesù, nessuno è solo, né voi

né quei vostri tesori che sono i figli a-
dolescenti. Se restateuniti aGesù,più
facilmente resterete uniti anche tra
voi sposi. Darete gioia e sicurezza ai
vostri figli, risparmiando loro il dram-
ma della “separazione” con il triste
sfacelo della famiglia. La famiglia, se
sana e unita, riesce ancora a guidare
i figli –nella libertà rispettosadella lo-
ro personalità in evoluzione – verso
una serena e ricca vita adulta.

Cari genitori, contro lo sballo
non dovete sentirvi soli

UNADOMANDAAGLIESPERTIDELDIRITTO

Possibile che reperti romani
passino dal Demanio al privato?
ddii PPIIEETTRROO CCHHIIAAPPPPEELLLLOONNII

nche l’ennesima richiesta
di chiarimenti sul palaz-
zonedi vialeRisorgimen-

to al posto dell’ex scuola Enel
non ha avuto laminima rispo-
sta, nonostante Libertà l’abbia
pubblicataormaidall’8 settem-
bre.
Erano domande abbastanza
semplici, ma soprattutto me-
ritevoli di considerazione visto
che riguardano aspetti impor-
tanti come l’attività fisica degli
studenti e la cultura e la storia
di tutti i piacentini.
Le ripeto.Magari qualcunode-
gli studiosi del Diritto presenti
a Piacenza durante il Festival
potrebbeapprofondire il tema.
1) Fin dall’inizio, si è sempre
detto e scritto (senza alcuna
smentita) che la variante che
consentedi piazzareunnuovo
condominio proprio davanti a
PalazzoFarnese (architettoVi-
gnola, XVI secolo) e di fianco
al Gioia (architetto Baciocchi,
XX secolo), aveva almeno il be-
neficio di una palestra per le
scuole.
Come’è possibile invece rea-
lizzare - e lasciare realizzare -
un buco sotterraneo di metri
15x15 spacciandolo per pale-
stra per le scuole?
Senza contare che dovunque
(tranne che a Piacenza) sareb-
be ovvio creare una palestra
per le scuole anzituttodi fianco
alle scuole, e non solo a qual-
checentinaiadimetri comenel
Laboratorio Pontieri.
2) Fin dall’inizio, si è detto e
scritto anche che si sarebbero
almeno messi in luce i reperti
romani sottostanti.
Com’è possibile che il costrut-
tore possa modificare sostan-
zialmente il progetto, togliendo
senza ilminimoproblemauna
parte essenziale per la cultura,
la storia e il turismodiPiacenza
come la visibilità dei reperti ro-
mani? E soprattutto, com’è
possibile che in Comune nes-
suno abbia avuto nulla da o-
biettare? E com’èpossibile che
il silenzio di quasi tutti i consi-
glieri comunali continui, no-

A
nostante le varie prese di posi-
zione su Libertà e anche attra-
verso il FattoQuotidianoeLa7?
Qualcuno tentadiminimizzare
l’importanzadi quanto c’è sot-
to il costruendopalazzone,ma
bastaguardare le fotodegli sca-
vi degli anni ‘80 (per esempio
sulla Storiadi Piacenzapubbli-
cata dalla Cassa di Risparmio)
per capire come le mura re-
pubblicane del II secolo a.C.
nonsianopropriounacosa tra-
scurabile che possa essere ce-
mentata per sempre sotto un
un condominio. Come pure è
semplice capire, ameno che si
sia inmalafede, che per la sto-
ria di Piacenza sarebbe impor-
tante anche studiare gli altri re-
sti esistenti, giusto per capire
se lì c’eradavvero il teatrooco-
s’altro.
Invece, nonostante gli impegni
e le promesse di costruttori e
amministratori, i reperti roma-
ni verrannoprivatizzati, diven-
tando parte delle fondamenta
diunpalazzo impattante e fuo-
ri luogo, enonsarannomaipiù
nella disponibilità dei cittadini
e degli studiosi.
Quindi, ultima domanda per
gli studiosi del Festival del Di-
ritto: è possibile lasciare che
del reperti romani di duemila-
duecento anni fa vengano tra-
sferiti dal demanio, cioè dalla
proprietàdi tutti, allaproprietà
di un privato, cioè il condomi-
nio? Perché di questo si tratta,
se i reperti vengonomessi sotto
un palazzone e resi inaccessi-
bil.
MaaPiacenza sembra che i di-
ritti (di cementare, di fare i pro-
pri comodi, di dire una cosa e
farne un’altra) li abbiano solo
i costruttori. Anche quando
calpestanoquelli di tutti gli altri
cittadini.

Le analisi
Libertà di pensiero

“

nzi, a loro insaputa, tutti
sapevano.

EssediA

PUNTURADI SPILLO

Anzi...

ddii AALLEESSSSAANNDDRROO PPRRAANNDDII

l via il Festival del Di-
ritto con argomenti
forti, pregnanti, impe-

gnativi, tutti incentrati sul
futuro che da che mondo è
mondo l’uomo si augura
migliore del presente. Va-
riegata e di vaglia la platea
dei relatori.
Parteciperanno con oc-

chio giornalistico 12 istituti
scolastici con gli studenti
protagonisti, giacché il fu-
turo è nelle loro mani e da
quelle mani dovranno sca-
turire prosperità, benesse-
re, libertà, serenità, concor-
dia, giustizia sociale. Ma
l’8^ edizione del Festival
cade in un Settembre che
l’intera nostra provincia ri-
corderà a lungo a causa
dello sfregio perpetrato
dalla natura e dall’incuria
dell’uomo al suo territorio
generoso, apprezzato ed
anche poeticamente de-
cantato. Mentre temi e
confronti si rincorreranno
l’un l’altro nell’arco di
quattro giorni zeppi di in-
teresse e aspettative, molti
concittadini delle valli sa-
ranno ancora alle prese con
il fango, la conta dei danni,
il ripristino del normale

A
svolgersi delle attività: il
tutto all’insegna del rim-
bocco delle maniche di cui
hanno sinora dato dimo-
strazione indefettibile. Ec-
co allora che quest’anno il
Festival del Diritto deve as-
sumere una valenza del tut-
to nuova per Piacenza.
Al di là dei temi sviscerati,

dei dibattiti, dei confronti,
degli approfondimenti,
dell’accademia, dei proget-
ti e dei risvolti culturali che
reca in sé, dal Festival do-
vrà uscire il messaggio che
il tutto è finalizzato ad im-
primere vigore alla "cultura
del fare" e non del semplice
"dire". Il torto più grande
che si possa fare a quei con-
cittadini sporchi di fango
per il gran lavoro di riasse-
stamento che stanno tutto-
ra svolgendo a ridosso del
Nure e del Trebbia è quello
di chiudere la kermesse con
un pugno di grandi parole,
di alti concetti, di forbiti re-
soconti. No, questa volta
qualcosa di più, pensando
a chi in questo momento
non ha molto tempo per
parlare, discutere, discetta-
re, argomentare perché
quel tempo lo deve utilizza-
re per "fare" con il contri-
buto delle braccia.

TRA ILDIREE ILFARE

Il Festival del diritto non può
dimenticare la tragedia
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